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Pubblichiamo di seguito il Messaggio del Santo Padre Francesco in occasione dell’odierna Giornata Mondiale di
Preghiera per la cura del creato:

Messaggio del Santo Padre

«Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella terra
per tutti i suoi abitanti. Sara per voi un giubileo» (Lv 25,10)

Cari fratelli e sorelle,

Ogni anno, particolarmente dalla pubblicazione della Lettera enciclica Laudato si’ (LS, 24 maggio 2015), il primo
giorno di settembre segna per la famiglia cristiana la Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato, con
la quale inizia il Tempo del Creato, che si conclude il 4 ottobre, nel ricordo di san Francesco di Assisi. In questo
periodo, i cristiani rinnovano in tutto il mondo la fede nel Dio creatore e si uniscono in modo speciale nella
preghiera e nell'azione per la salvaguardia della casa comune.

Sono lieto che il tema scelto dalla famiglia ecumenica per la celebrazione del Tempo del Creato 2020 sia
“Giubileo per la Terra’, proprio nell’anno in cui ricorre il cinquantesimo anniversario del Giorno della Terra.

Nella Sacra Scrittura, il Giubileo & un tempo sacro per ricordare, ritornare, riposare, riparare e rallegrarsi.
1. Un tempo per ricordare

Siamo invitati a ricordare soprattutto che il destino ultimo del creato & entrare nel “sabato eterno” di Dio. E un
viaggio che ha luogo nel tempo, abbracciando il ritmo dei sette giorni della settimana, il ciclo dei sette anni e |l
grande Anno giubilare che giunge alla conclusione di sette anni sabbatici.

[l Giubileo & anche un tempo di grazia per fare memoria della vocazione originaria della creato ad essere e
prosperare come comunita d’amore. Esistiamo solo attraverso le relazioni: con Dio creatore, con i fratelli e le
sorelle in quanto membri di una famiglia comune, e con tutte le creature che abitano la nostra stessa casa.
«Tutto € in relazione, e tutti noi esseri umani siamo uniti come fratelli e sorelle in un meraviglioso pellegrinaggio,
legati dall'amore che Dio ha per ciascuna delle sue creature e che ci unisce anche tra noi, con tenero affetto, al
fratello sole, alla sorella luna, al fratello fiume e alla madre terra» (LS, 92).

Il Giubileo, pertanto, &€ un tempo per il ricordo, dove custodire la memoria del nostro esistere inter-relazionale.
Abbiamo costantemente bisogno di ricordare che «tutto € in relazione, e che la cura autentica della nostra
stessa vita e delle nostre relazioni con la natura € inseparabile dalla fraternita, dalla giustizia e dalla fedelta nei
confronti degli altri» (LS, 70).

2. Un tempo per ritornare

Il Giubileo & un tempo per tornare indietro e ravvedersi. Abbiamo spezzato i legami che ci univano al Creatore,
agli altri esseri umani e al resto del creato. Abbiamo bisogno di risanare queste relazioni danneggiate, che sono
essenziali per sostenere noi stessi e l'intero tessuto della vita.

Il Giubileo € un tempo di ritorno a Dio, nostro amorevole creatore. Non si pud vivere in armonia con il creato
senza essere in pace col Creatore, fonte e origine di tutte le cose. Come ha osservato Papa Benedetto, «il
consumo brutale della creazione inizia dove non c’€ Dio, dove la materia € ormai soltanto materiale per noi,
dove noi stessi siamo le ultime istanze, dove I'insieme & semplicemente proprieta nostra» (/ncontro con il Clero
della Diocesi di Bolzano-Bressanone, 6 agosto 2008).

Il Giubileo ci invita a pensare nuovamente agli altri, specialmente ai poveri e ai piu vulnerabili. Siamo chiamati
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ad accogliere nuovamente il progetto originario e amorevole di Dio sul creato come un’eredita comune, un
banchetto da condividere con tutti i fratelli e le sorelle in spirito di convivialita; non in una competizione
scomposta, ma in una comunione gioiosa, dove ci si sostiene e ci si tutela a vicenda. Il Giubileo & un tempo per
dare liberta agli oppressi e a tutti coloro che sono incatenati nei ceppi delle varie forme di schiavitt moderna, tra
cui la tratta delle persone e il lavoro minorile.

Abbiamo bisogno di ritornare, inoltre, ad ascoltare la terra, indicata nella Scrittura come adamah, luogo dal quale
'uomo, Adam, ¢ stato tratto. Oggi la voce del creato ci esorta, allarmata, a ritornare al giusto posto nell’'ordine
naturale, a ricordare che siamo parte, non padroni, della rete interconnessa della vita. La disintegrazione della
biodiversita, il vertiginoso aumento dei disastri climatici, il diseguale impatto della pandemia in atto sui piu poveri
e fragili sono campanelli d’allarme di fronte all’avidita sfrenata dei consumi.

Particolarmente durante questo Tempo del Creato, ascoltiamo il battito della creazione. Essa, infatti, & stata data
alla luce per manifestare e comunicare la gloria di Dio, per aiutarci a trovare nella sua bellezza il Signore di tutte
le cose e ritornare a Lui (cfr San Bonaventura, In Il Sent., 1,2,2, q. 1, concl; Brevil., 11,5.11). La terra dalla quale
siamo stati tratti € dunque luogo di preghiera e di meditazione: «risvegliamo il senso estetico e contemplativo
che Dio ha posto in noi» (Esort. ap. Querida Amazonia, 56). La capacita di meravigliarci e di contemplare &
qualcosa che possiamo imparare specialmente dai fratelli e dalle sorelle indigeni, che vivono in armonia con la
terra e con le sue molteplici forme di vita.

3. Un tempo per riposare

Nella sua sapienza, Dio ha riservato il giorno di sabato perché la terra e i suoi abitanti potessero riposare e
rinfrancarsi. Oggi, tuttavia, i nostri stili di vita spingono il pianeta oltre i suoi limiti. La continua domanda di
crescita e l'incessante ciclo della produzione e dei consumi stanno estenuando I'ambiente. Le foreste si
dissolvono, il suolo & eroso, i campi spariscono, i deserti avanzano, i mari diventano acidi e le tempeste si
intensificano: la creazione geme!

Durante il Giubileo, il Popolo di Dio era invitato a riposare dai lavori consueti, a lasciare, grazie al calo dei
consumi abituali, che la terra si rigenerasse e il mondo si risistemasse. Ci occorre oggi trovare stili equi e
sostenibili di vita, che restituiscano alla Terra il riposo che le spetta, vie di sostentamento sufficienti per tutti,
senza distruggere gli ecosistemi che ci mantengono.

L’attuale pandemia ci ha portati in qualche modo a riscoprire stili di vita piu semplici e sostenibili. La crisi, in un
certo senso, ci ha dato la possibilita di sviluppare nuovi modi di vivere. E stato possibile constatare come la
Terra riesca a recuperare se le permettiamo di riposare: I'aria € diventata piu pulita, le acque piu trasparenti, le
specie animali sono ritornate in molti luoghi dai quali erano scomparse. La pandemia ci ha condotti a un bivio.
Dobbiamo sfruttare questo momento decisivo per porre termine ad attivita e finalita superflue e distruttive, e
coltivare valori, legami e progetti generativi. Dobbiamo esaminare le nostre abitudini nell’'uso dell’energia, nei
consumi, nei trasporti e nell’alimentazione. Dobbiamo togliere dalle nostre economie aspetti non essenziali e
nocivi, e dare vita a modalita fruttuose di commercio, produzione e trasporto dei beni.

4. Un tempo per riparare

Il Giubileo € un tempo per riparare I'armonia originaria della creazione e per risanare rapporti umani
compromessi.

Esso invita a ristabilire relazioni sociali eque, restituendo a ciascuno la propria liberta e i propri beni, e
condonando i debiti altrui. Non dovremmo percid dimenticare la storia di sfruttamento del Sud del pianeta, che
ha provocato un enorme debito ecologico, dovuto principalmente al depredamento delle risorse e all’'uso
eccessivo dello spazio ambientale comune per lo smaltimento dei rifiuti. E il tempo di una giustizia riparativa. A
tale proposito, rinnovo il mio appello a cancellare il debito dei Paesi piu fragili alla luce dei gravi impatti delle crisi
sanitarie, sociali ed economiche che devono affrontare a seguito del Covid-19. Occorre pure assicurare che gli
incentivi per la ripresa, in corso di elaborazione e di attuazione a livello mondiale, regionale e nazionale, siano
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effettivamente efficaci, con politiche, legislazioni e investimenti incentrati sul bene comune e con la garanzia che
gli obiettivi sociali e ambientali globali vengano conseguiti.

Ealtresi necessario riparare la terra. |l ripristino di un equilibrio climatico & di estrema importanza, dal momento
che ci troviamo nel mezzo di un’emergenza. Stiamo per esaurire il tempo, come i nostri figli e i giovani ci
ricordano. Occorre fare tutto il possibile per limitare la crescita della temperatura media globale sotto la soglia di
1,5 gradi centigradi, come sancito nell’Accordo di Parigi sul Clima: andare oltre si rivelera catastrofico,
soprattutto per le comunita piu povere in tutto il mondo. In questo momento critico € necessario promuovere una
solidarieta intra-generazionale e inter-generazionale. In preparazione all'importante Summit sul Clima di
Glasgow, nel Regno Unito (COP 26), invito ciascun Paese ad adottare traguardi nazionali piu ambiziosi per
ridurre le emissioni.

Il ripristino della biodiversita € altrettanto cruciale nel contesto di una scomparsa delle specie e di un degrado
degli ecosistemi senza precedenti. E necessario sostenere I'appello delle Nazioni Unite a salvaguardare il 30%
della Terra come habitat protetto entro il 2030, al fine di arginare 'allarmante tasso di perdita della biodiversita.
Esorto la Comunita internazionale a collaborare per garantire che il Summit sulla Biodiversita (COP 15) di
Kunming, in Cina, costituisca un punto di svolta verso il ristabilimento della Terra come casa dove la vita sia
abbondante, secondo la volonta del Creatore.

Siamo tenuti a riparare secondo giustizia, assicurando che quanti hanno abitato una terra per generazioni
possano riacquistarne pienamente I'utilizzo. Occorre proteggere le comunita indigene da compagnie, in
particolare multinazionali, che, attraverso la deleteria estrazione di combustibili fossili, minerali, legname e
prodotti agroindustriali, «fanno nei Paesi meno sviluppati cid che non possono fare nei Paesi che apportano loro
capitale» (LS, 51). Questa cattiva condotta aziendale rappresenta un «un nuovo tipo di colonialismo» (San
Giovanni Paolo I, Discorso alla Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, 27 aprile 2001, cit. in Querida
Amazonia, 14), che sfrutta vergognosamente comunita e Paesi piu poveri alla disperata ricerca di uno sviluppo
economico. E necessario consolidare le legislazioni nazionali e internazionali, affinché regolino le attivita delle
compagnie di estrazione e garantiscano I'accesso alla giustizia a quanti sono danneggiati.

5. Un tempo per rallegrarsi

Nella tradizione biblica, il Giubileo rappresenta un evento gioioso, inaugurato da un suono di tromba che risuona
per tutta la terra. Sappiamo che il grido della Terra e dei poveri & divenuto, negli scorsi anni, persino piu
rumoroso. Al contempo, siamo testimoni di come lo Spirito Santo stia ispirando ovunque individui e comunita a
unirsi per ricostruire la casa comune e difendere i piu vulnerabili. Assistiamo al graduale emergere di una grande
mobilitazione di persone, che dal basso e dalle periferie si stanno generosamente adoperando per la protezione
della terra e dei poveri. Da gioia vedere tanti giovani e comunita, in particolare indigene, in prima linea nel
rispondere alla crisi ecologica. Stanno facendo appello per un Giubileo della Terra e per un nuovo inizio, nella
consapevolezza che «le cose possono cambiare» (LS, 13).

C’e pure da rallegrarsi nel constatare come I’Anno speciale di anniversario della Laudato si’ stia ispirando
numerose iniziative a livello locale e globale per la cura della casa comune e dei poveri. Questo anno dovrebbe
portare a piani operativi a lungo termine, per giungere a praticare un’ecologia integrale nelle famiglie, nelle
parrocchie, nelle diocesi, negli Ordini religiosi, nelle scuole, nelle universita, nell'assistenza sanitaria, nelle
imprese, nelle aziende agricole e in molti altri ambiti.

Ci rallegriamo anche che le comunita credenti stiano convergendo per dare vita a un mondo piu giusto, pacifico
e sostenibile. E motivo di particolare gioia che il Tempo del Creato stia diventando un’iniziativa davvero
ecumenica. Continuiamo a crescere nella consapevolezza che tutti noi abitiamo una casa comune in quanto
membri della stessa famiglia!

Rallegriamoci perché, nel suo amore, il Creatore sostiene i nostri umili sforzi per la Terra. Essa € anche la casa
di Dio, dove la sua Parola «si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14), il luogo che I'effusione
dello Spirito Santo costantemente rinnova.
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“Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la faccia della terra” (cfr Sal 104,30).

Roma, San Giovanni in Laterano, 1° settembre 2020

FRANCESCO

[00991-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

« Vous ferez de la cinquantiéme année une année sainte, et vous proclamerez la libération
pour tous les habitants du pays. Ce sera pour vous le jubilé » Lv (25, 10)

Chers fréres et sceurs,

Chaque année, surtout depuis la publication de la Lettre encyclique Laudato si’ (LS, 24 mai 2015), le premier
jour du mois de septembre est, pour la famille chrétienne, une Journée Mondiale de Priére pour la Sauvegarde
de la Création, avec laquelle commence le Temps de la Création, qui se conclut le 4 octobre dans le souvenir de
saint Frangois d’Assise. Durant cette période, les chrétiens, dans le monde entier, renouvellent la foi en Dieu
créateur et s’unissent de fagon spéciale dans la priére et dans I'action pour la sauvegarde de la maison
commune.

Je suis heureux que le théme choisi par la famille cecuménique pour la célébration du Temps de la Création
2020 soit "Jubilé pour la Terre", justement en cette année marquant le cinquantieme anniversaire du Jour de la
Terre.

Dans les Saintes Ecritures, le Jubilé est un temps sacré pour se souvenir, revenir, se reposer, réparer et se
réjouir.

1. Un temps pour se souvenir

Nous sommes par-dessus tout invités a nous rappeler que le destin ultime de la création est d’entrer dans le
"sabbat éternel" de Dieu. C’est un voyage qui a lieu dans le temps, embrasse le rythme des sept jours de la
semaine, le cycle des sept ans et la grande Année jubilaire concluant les sept années sabbatiques.

Le Jubilé est aussi un temps de grace pour faire mémoire de la vocation originelle de la création a étre et a
prospérer comme communauté d’amour. Nous existons seulement a travers les relations: avec Dieu créateur,
avec les fréres et sceurs en tant que membres d’'une famille commune, et avec toutes les créatures qui habitent
la méme maison que nous. «Tout est li¢, et, comme étres humains, nous sommes tous unis comme des fréres
et des sceurs dans un merveilleux pélerinage, entrelacés dans 'amour que Dieu porte a chacune de ses
créatures et qui nous unit aussi, avec une tendre affection, a frére soleil, a sceur lune, a sceur riviere et a mere
terre» (LS, n. 92).

Le Jubilé est donc un temps pour le souvenir, ou il faut conserver la mémoire de notre existence
interrelationnelle. Nous avons constamment besoin de nous rappeler que «tout est lié, et la protection
authentique de notre propre vie comme de nos relations avec la nature est inséparable de la fraternité, de la
justice ainsi que de la fidélité aux autres» (LS, n. 70).

2. Un temps pour revenir

Le Jubilé est un temps pour retourner en arriére et se repentir. Nous avons brisé les liens qui nous unissaient au
Créateur, aux autres étres humains et au reste de la création. Nous avons besoin de restaurer ces relations
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détruites, qui sont essentielles pour nous soutenir nous-mémes et toute la trame de la vie.

Le Jubilé est un temps de retour a Dieu, notre créateur bien aimé. On ne peut pas vivre en harmonie avec la
création sans étre en paix avec le Créateur, source et origine de toute chose. Comme I'a observé le Pape
Benoit, «La consommation brutale de la Création commence |la ou Dieu est absent, ou la matiére est désormais
pour nous uniqguement matérielle, ol nous-mémes sommes les derniéres instances, ou le tout est simplement
notre propriété» (Rencontre avec le Clergé du Diocese de Bolzano-Bressanone, 6 aoit 2008).

Le Jubilé nous invite a penser de nouveau aux autres, spécialement aux pauvres et aux plus vulnérables. Nous
sommes appelés a accueillir de nouveau le projet initial et aimant de Dieu pour la création comme un héritage
commun, un banquet a partager avec tous les fréres et sceurs dans un esprit de convivialité; non pas dans une
compétition déréglée, mais dans une communion joyeuse, ou I'on se soutient et se protége mutuellement. Le
Jubilé est un temps pour donner la liberté aux opprimés et a tous ceux qui sont pris dans les fers des diverses
formes d’esclavage moderne, dont la traite des personnes et le travail des mineurs.

Nous avons besoin de revenir, en outre, a I'écoute de la terre, désignée dans I'Ecriture comme adamah, lieu
d’ou 'homme, Adam, a été tiré. Aujourd’hui, la voix alarmée de la création nous exhorte a retourner a une juste
place dans l'ordre naturel, a nous rappeler que nous sommes une partie, et non pas les patrons, du réseau
interconnecté de la vie. La désintégration de la biodiversité, 'augmentation vertigineuse des désastres
climatiques, I'impact inégal de la pandémie actuelle sur les plus pauvres et les plus fragiles sont des sonnettes
d’alarme face a l'avidité effrénée de la consommation.

Particulierement durant ce Temps de la Création, écoutons le battement de la création. Elle a été faite, en effet,
pour manifester et communiquer la gloire de Dieu, pour nous aider a trouver, dans sa beauté, le Seigneur de
toutes choses et retourner a lui (cf. Saint Bonaventure, In Il Sent., 1,2,2, q. 1, concl; Brevil., 11,5.11). La terre dont
nous avons été tirés est donc un lieu de priére et de méditation: «Réveillons le sens esthétique et contemplatif
que Dieu a mis en nous» (Exhort. ap. Querida Amazonia, n. 56). La capacité a nous émerveiller et a contempler
est quelque chose que nous pouvons apprendre spécialement des freres et sceurs autochtones qui vivent en
harmonie avec la terre et ses multiples formes de vie.

3. Un temps pour se reposer

Dans sa sagesse, Dieu a réservé le jour du sabbat pour que la terre et ses habitants puissent se reposer et se
ressourcer. Aujourd’hui, cependant, nos styles de vie poussent la planete au-dela de ses limites. La demande
constante de croissance ainsi que le cycle incessant de production et de consommation sont en train d’épuiser
I'environnement. Les foréts disparaissent, le sol est érodé€, les champs disparaissent, les déserts avancent, les
mers deviennent acides et les tempétes s’intensifient: la création gémit!

Durant le Jubilé, le Peuple de Dieu était invité a se reposer des travaux quotidiens, a laisser, grace a la baisse
de la consommation habituelle, la terre se régénérer et le monde se réorganiser. Il nous faut trouver aujourd’hui
des styles de vie équitables et durables, qui restituent a la terre le repos qui lui revient, des moyens de
subsistance suffisants pour tous, sans détruire les écosystémes qui nous entretiennent.

La pandémie actuelle nous a amenés, en quelque sorte, a redécouvrir des styles de vie plus simples et
durables. La crise, dans un certain sens, nous a donné la possibilité de développer de nouvelles fagons de vivre.
Il a été possible de constater comment la terre réussit a se reprendre si nous lui permettons de se reposer: I'air
est devenu plus sain, les eaux plus transparentes, les espéces animales sont revenues dans de nombreux
endroits d’ou elles avaient disparu. La pandémie nous a conduits a un carrefour. Nous devons profiter de ce
moment décisif pour mettre fin a des activités et a des finalités superflues et destructrices, et cultiver des
valeurs, des liens et des projets génératifs. Nous devons examiner nos habitudes dans 'usage de I'énergie,
dans la consommation, dans les transports et dans 'alimentation. Nous devons supprimer de nos économies les
aspects non essentiels et nocifs, et donner vie a des modalités fructueuses de commerce, de production et de
transport de biens.



Bollettino N. 0433 - 01.09.2020 7

4. Un temps pour réparer

Le Jubilé est un temps pour réparer 'harmonie originelle de la création et pour assainir des rapports humains
compromis.

Il invite a rétablir des relations sociales équitables, en restituant a chacun sa liberté et ses biens, et en effacant
la dette des autres. Dés lors, nous ne devrions pas oublier I'histoire de I'exploitation du Sud de la planéte, qui a
provoqué une dette écologique énorme, due principalement au pillage des ressources et a I'utilisation excessive
de I'espace environnemental commun pour I'élimination des déchets. Le Jubilé est le temps d’une justice
réparatrice. A ce propos, je renouvelle mon appel a effacer la dette des pays les plus fragiles a la lumiére des
graves impacts des crises sanitaires, sociales et économiques qu’ils doivent affronter suite au COVID-19. Il faut
de méme s’assurer que les mesures pour la reprise, en cours d’élaboration et d’actualisation au niveau mondial,
régional et national, soient effectivement efficaces avec des politiques, des Iégislations et des investissements
centrés sur le bien commun, et avec la garantie que les objectifs sociaux et environnementaux mondiaux soient
atteints.

Il est également nécessaire de réparer la terre. La restauration d’'un équilibre climatique est trés importante,
étant donné que nous nous trouvons en situation d’'urgence. Nous sommes a court de temps, comme nos
enfants et nos jeunes nous le rappellent. Il faut faire tout ce qui est possible pour limiter 'augmentation de la
température moyenne globale au seuil de 1,5°C, comme il est stipulé dans I’Accord de Paris sur le Climat: le
dépasser se révelera catastrophique, surtout pour les communautés les plus pauvres du monde entier. Dans ce
moment critique, il est nécessaire de promouvoir une solidarité intra-générationnelle et intergénérationnelle. En
préparation a I'important Sommet sur le Climat de Glasgow, au Royaume-Uni (COP 26), jinvite chaque pays a
adopter des objectifs nationaux plus ambitieux pour réduire les émissions.

La restauration de la biodiversité est également cruciale dans le contexte sans précédent d’une disparition des
especes et d'une dégradation des écosystemes. |l est nécessaire de soutenir I'appel des Nations Unies a
sauvegarder les 30% de la Terre comme habitat protégé avant 2030, afin d’endiguer le taux alarmant de perte
de biodiversité. J'exhorte la Communauté internationale a collaborer pour garantir que le Sommet sur la
biodiversité (COP 15) de Kumming, en Chine, constitue un tournant vers le rétablissement de la Terre comme
maison ou la vie soit abondante, selon la volonté du Créateur.

Nous sommes tenus de réparer, selon la justice, en nous assurant que tous ceux qui ont habité une terre
pendant des générations puissent en retrouver pleinement I'utilisation. Il faut protéger les communautés
autochtones contre les compagnies, surtout multinationales, qui, a travers I'extraction préjudiciable des
combustibles fossiles, des minéraux, du bois et des produits agro-industriels, «font dans les pays moins
développés ce qu’elles ne peuvent dans les pays qui leur apportent le capital» (LS, n. 51). Cette mauvaise
conduite des entreprises représente «un nouveau type de colonialisme» (Saint Jean-Paul Il, Discours a
I’Académie Pontificale des Sciences Sociales, 27 avril 2001, cit. in Querida Amazonia, n. 14), qui exploite
honteusement des communautés et des pays plus pauvres a la recherche désespérée d’'un développement
économique. |l est nécessaire de consolider les Iégislations nationales et internationales, afin qu’elles
reglementent les activités des compagnies d’extraction et garantissent 'accés a la justice a ceux qui subissent
des dommages.

5. Un temps pour se réjouir

Dans la tradition biblique, le Jubilé est un événement joyeux, inauguré par un son de trompette qui résonne sur
toute la terre. Nous savons que le cri de la Terre et des pauvres est devenu, ces dernieres années, encore plus
fort. En méme temps, nous sommes témoins de la fagcon dont I'Esprit Saint inspire partout des individus et des
communautés a s’unir pour reconstruire la maison commune et défendre les plus vulnérables. Nous assistons a
I'’émergence progressive d’une grande mobilisation de personnes, qui, a la base et dans les périphéries,
travaillent généreusement pour la protection de la terre et des pauvres. Cela procure de la joie de voir tant de
jeunes et de communautés, en particulier autochtones, en premiére ligne pour répondre a la crise écologique. lls
lancent un appel pour un Jubilé de la Terre et pour un nouveau départ, conscients que «les choses peuvent
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changer» (LS, n. 13).

On peut également se réjouir de voir comment ’Année spéciale de 'anniversaire de Laudato si’inspire de
nombreuses initiatives au niveau local et mondial pour le soin de la maison commune et des pauvres. Cette
année devrait conduire a des programmes opérationnels a long terme, pour arriver a pratiquer une écologie

intégrale dans les familles, les paroisses, les dioceses, les Ordres religieux, les écoles, les universités,
I'assistance sanitaire, les entreprises, les exploitations agricoles et dans de nombreux autres domaines.

Nous nous réjouissons aussi que les communautés croyantes se rapprochent pour donner vie a un monde plus
juste, plus pacifique et plus durable. C’est un motif de joie particuliere que le Temps de la Création devienne une
initiative vraiment cecumeénique. Continuons a grandir dans la conscience que nous tous, nous avons une
maison commune en tant que membres de la méme famille!

Réjouissons-nous parce que, dans son amour, le Créateur soutient nos humbles efforts pour la Terre. Elle est
aussi la maison de Dieu, ou sa Parole «s’est faite chair, elle a habité parmi nous» (Jn 1, 14), le lieu
constamment renouvelé par 'effusion de I'Esprit Saint.

“Envoie ton Esprit, Seigneur, et renouvelle la face de la terre” (cf. Ps 104, 30).

Rome, Saint Jean du Latran, 1er septembre 2020

FRANCOIS

[00991-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

“You shall thus hallow the fiftieth year and you shall proclaim a release throughout the land
to all its inhabitants. It shall be a jubilee for you’ (Lev 25:10)

Dear Brothers and Sisters,

Each year, particularly since the publication of the Encyclical Laudato Si’ (LS, 24 may 2015), the first day of
September is celebrated by the Christian family as the World Day of Prayer for the Care of Creation and the
beginning of the Season of Creation, which concludes on the feast of Saint Francis of Assisi on the fourth of
October. During this period, Christians worldwide renew their faith in the God of creation and join in prayer and
work for the care of our common home.

| am very pleased that the theme chosen by the ecumenical family for the celebration of the 2020 Season of
Creation is Jubilee for the Earth, precisely in this year that marks the fiftieth anniversary of Earth Day.

In the Holy Scriptures, a Jubilee is a sacred time to remember, return, rest, restore, and rejoice.

1. A Time to Remember

We are invited to remember above all that creation’s ultimate destiny is to enter into God’s eternal Sabbath. This
journey, however, takes place in time, spanning the seven-day rhythm of the week, the cycle of seven years,
and the great Jubilee Year that comes at the end of the seven Sabbath years.

A Jubilee is indeed a time of grace to remember creation’s original vocation to exist and flourish as a community
of love. We exist only in relationships: with God the Creator, with our brothers and sisters as members of a
common family, and with all of God’s creatures within our common home. “Everything is related, and we human
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beings are united as brothers and sisters on a wonderful pilgrimage, woven together by the love God has for
each of his creatures and which also unites us in fond affection with brother sun, sister moon, brother river and
mother earth” (LS, 92)

A Jubilee, then, is a time of remembrance, in which we cherish the memory of our inter-relational existence. We
need constantly to remember that “everything is interconnected, and that genuine care for our own lives and our
relationships with nature is inseparable from fraternity, justice and faithfulness to others” (LS, 70).

2. A Time to Return

A Jubilee is a time to turn back in repentance. We have broken the bonds of our relationship with the Creator,
with our fellow human beings, and with the rest of creation. We need to heal the damaged relationships that are
essential to supporting us and the entire fabric of life.

A Jubilee is a time to return to God our loving Creator. We cannot live in harmony with creation if we are not at
peace with the Creator who is the source and origin of all things. As Pope Benedict observed, “the brutal
consumption of creation begins where God is missing, where matter has become simply material for us, where
we ourselves are the ultimate measure, where everything is simply our property” (Meeting with Priests, Deacons,
and Seminarians of the Diocese of Bolzano-Bressanone, 6 August 2008).

The Jubilee season calls us to think once again of our fellow human beings, especially the poor and the most
vulnerable. We are asked to re-appropriate God’s original and loving plan of creation as a common heritage, a
banquet which all of our brothers and sisters share in a spirit of conviviality, not in competitive scramble but in
joyful fellowship, supporting and protecting one another. A Jubilee is a time for setting free the oppressed and all
those shackled in the fetters of various forms of modern slavery, including trafficking in persons and child labour.

We also need once more to listen to the land itself, which Scripture calls adamah, the soil from which man,
Adam, was made. Today we hear the voice of creation admonishing us to return to our rightful place in the
natural created order — to remember that we are part of this interconnected web of life, not its masters. The
disintegration of biodiversity, spiralling climate disasters, and unjust impact of the current pandemic on the poor
and vulnerable: all these are a wakeup call in the face of our rampant greed and consumption.

Particularly during this Season of Creation, may we be attentive to the rhythms of this created world. For the
world was made to communicate the glory of God, to help us to discover in its beauty the Lord of all, and to
return to him (cf. SAINT BONAVENTURE, In Il Sent., |, 2, 2, gq. 1, conclusion; Breviloquium, Il, 5.11). The earth
from which we were made is thus a place of prayer and meditation. “Let us awaken our God-given aesthetic and
contemplative sense” (Querida Amazonia, 56). The capacity to wonder and to contemplate is something that we
can learn especially from our indigenous brothers and sisters, who live in harmony with the land and its multiple
forms of life.

3. A Time to Rest

In his wisdom, God set aside the Sabbath so that the land and its inhabitants could rest and be renewed. These
days, however, our way of life is pushing the planet beyond its limits. Our constant demand for growth and an
endless cycle of production and consumption are exhausting the natural world. Forests are leached, topsoil
erodes, fields fail, deserts advance, seas acidify and storms intensify. Creation is groaning!

During the Jubilee, God’s people were invited to rest from their usual labour and to let the land heal and the
earth repair itself, as individuals consumed less than usual. Today we need to find just and sustainable ways of
living that can give the Earth the rest it requires, ways that satisfy everyone with a sufficiency, without destroying
the ecosystems that sustain us.

In some ways, the current pandemic has led us to rediscover simpler and sustainable lifestyles. The crisis, in a
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sense, has given us a chance to develop new ways of living. Already we can see how the earth can recover if
we allow it to rest: the air becomes cleaner, the waters clearer, and animals have returned to many places from
where they had previously disappeared. The pandemic has brought us to a crossroads. We must use this
decisive moment to end our superfluous and destructive goals and activities, and to cultivate values,
connections and activities that are life-giving. We must examine our habits of energy usage, consumption,
transportation, and diet. We must eliminate the superfluous and destructive aspects of our economies, and
nurture life-giving ways to trade, produce, and transport goods.

4. A Time to Restore
A Jubilee is a time to restore the original harmony of creation and to heal strained human relationships.

It invites us to re-establish equitable societal relationships, restoring their freedom and goods to all and forgiving
one another’s debts. We should not forget the historic exploitation of the global South that has created an
enormous ecological debt, due mainly to resource plundering and excessive use of common environmental
space for waste disposal. It is a time for restorative justice. In this context, | repeat my call for the cancellation of
the debt of the most vulnerable countries, in recognition of the severe impacts of the medical, social and
economic crises they face as a result of Covid-19. We also need to ensure that the recovery packages being
developed and deployed at global, regional and national levels must be regeneration packages. Policy,
legislation and investment must be focused on the common good and guarantee that global social and
environmental goals are met.

We also need to restore the land. Climate restoration is of utmost importance, since we are in the midst of a
climate emergency. We are running out of time, as our children and young people have reminded us. We need
to do everything in our capacity to limit global average temperature rise under the threshold of 1.5°C enshrined
in the Paris Climate Agreement, for going beyond that will prove catastrophic, especially for poor communities
around the world. We need to stand up for intra-generational and inter-generational solidarity at this critical
moment. | invite all nations to adopt more ambitious national targets to reduce emissions, in preparation for the
important Climate Summit (COP 26) in Glasgow in the United Kingdom.

Biodiversity restoration is also crucially important in the context of unprecedented loss of species and
degradation of ecosystems. We need to support the U.N. call to safeguard 30% of the earth as protected
habitats by 2030 in order to stem the alarming rate of biodiversity loss. | urge the international community to
work together to guarantee that the Summit on Biodiversity (COP 15) in Kunming, China becomes a turning
point in restoring the earth to be a home of life in abundance, as willed by the Creator.

We must restore with justice in mind, ensuring that those who have lived on the land for generations can regain
control over its usage. Indigenous communities must be protected from companies, particularly multinational
companies, that “operate in less developed countries in ways they could never do at home” (LS, 51), through the
destructive extraction of fossil fuels, minerals, timber and agroindustrial products. This corporate misconduct is a
“new version of colonialism” (SAINT JOHN PAUL Il, Address to the Pontifical Academy of Social Sciences, 27
April 2001, cited in Querida Amazonia, 14), one that shamefully exploits poorer countries and communities
desperately seeking economic development. We need to strengthen national and international legislation to
regulate the activities of extractive companies and ensure access to justice for those affected.

5. A Time to Rejoice

In the biblical tradition, a Jubilee was a joyous occasion, inaugurated by a trumpet blast resounding throughout
the land. We are aware that the cries of the earth and of the poor have become even louder and more painful in
recent years. At the same time, we also witness how the Holy Spirit is inspiring individuals and communities
around the world to come together to rebuild our common home and defend the most vulnerable in our midst.
We see the gradual emergence of a great mobilization of people from below and from the peripheries who are
generously working for the protection of the land and of the poor. We rejoice to see how young people and
communities, particularly indigenous communities, are on the frontlines in responding to the ecological crisis.
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They are calling for a Jubilee for the earth and a new beginning, aware that “things can change” (LS, 13).

We also rejoice to see how the Laudato Si’ Special Anniversary Year is inspiring many initiatives at local and
global levels for the care of our common home and the poor. This year should lead to long-term action plans to
practise integral ecology in our families, parishes and dioceses, religious orders, our schools and universities,
our healthcare, business and agricultural institutions, and many others as well.

We rejoice too that faith communities are coming together to create a more just, peaceful and sustainable world.
We are particularly happy that the Season of Creation is becoming a truly ecumenical initiative. Let us continue
to grow in the awareness that we all live in a common home as members of a single family.

Let us all rejoice that our loving Creator sustains our humble efforts to care for the earth, which is also God’s
home where his Word “became flesh and lived among us” (Jn 1:14) and which is constantly being renewed by
the outpouring of the Holy Spirit.

“Send forth your Spirit, O Lord, and renew the face of the earth” (cf. Ps 104:30).
Rome, Saint John Lateran, 1 September 2020

FRANCIS
[00991-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

»Erklart dieses fiinfzigste Jahr fiir heilig und ruft Freiheit fiir alle Bewohner
des Landes aus! Es gelte euch als Jubeljahr« (Lev 25,10)

Liebe Briider und Schwestern,

jedes Jahr, insbesondere seit der Veroffentlichung der Enzyklika Laudato si' (LS, 24. Mai 2015), begeht die
Familie der Christen am 1. September den Weltgebetstag fiir die Bewahrung der Schépfung, an den sich eine
LZeit flir die Schdpfung” anschliefl3t, die am 4. Oktober, dem Gedenktag des heiligen Franziskus, endet. In dieser
Zeit erneuern Christen auf der ganzen Welt ihren Glauben an Gott, den Schépfer, und vereinen sich auf
besondere Weise im Gebet und im Handeln fiir die Bewahrung des gemeinsamen Hauses.

Ich freue mich, dass die 6kumenische Familie als Motto der Zeit fiir die Schopfung 2020 ,Jubeljahr fiir die Erde*
gewahlt hat, befinden wir uns doch in dem Jahr, in dem der Earth Day zum 50. Mal begangen wird.

In der Heiligen Schrift ist ein Jubeljahr eine heilige Zeit des Erinnerns, der Umkehr, des Ruhens, der
Wiederherstellung und der Freude.

1. Eine Zeit des Erinnerns

Wir sind eingeladen, uns vor allem daran zu erinnern, dass es die endglltige Bestimmung der Schoépfung ist, in
den ,ewigen Sabbat‘ Gottes einzugehen. Es ist eine Reise in der Zeit, die sich im Rhythmus der sieben
Wochentage, des Sieben-Jahres-Zyklus und des grof3en Jubeljahres vollzieht, das am Ende von sieben
Sabbatjahren, siebenmal sieben Jahren (vgl. Lev 25,8), steht.

Das Jubeljahr ist auch eine Zeit der Gnade zum Gedenken an die urspringliche Berufung der Schépfung, die
eine Gemeinschaft der Liebe sein und als solche weiter gedeihen soll. Wir existieren immer in Beziehungen: zu
Gott, dem Schépfer, zu unseren Bridern und Schwestern als den Mitgliedern einer einzigen Familie und zu allen
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Geschopfen, die mit uns dasselbe Haus bewohnen. »Alles ist aufeinander bezogen, und alle Menschen sind als
Brider und Schwestern gemeinsam auf einer wunderbaren Pilgerschaft, miteinander verflochten durch die
Liebe, die Gott fur jedes seiner Geschopfe hegt und die uns auch in zartlicher Liebe mit Bruder Sonne,
Schwester Mond, Bruder Fluss und Mutter Erde vereint« (LS 92).

Das Jubeljahr ist also eine Zeit des Gedenkens, in der die Erinnerung an unsere interrelationale Existenz
bewahrt wird. Wir miussen uns bestandig erinnern, dass »alles aufeinander bezogen ist und dass die echte
Sorge fiir unser eigenes Leben und unsere Beziehungen zur Natur nicht zu trennen ist von der Briderlichkeit,
der Gerechtigkeit und der Treue gegeniiber den anderen« (LS 70).

2. Eine Zeit der Umkehr

Das Jubeljahr ist eine Zeit der Umkehr und des In-sich-Gehens. Wir haben die Bande gebrochen, die uns mit
dem Schopfer, mit anderen Menschen und mit der Gibrigen Schépfung verbunden haben. Diese beschadigten
Beziehungen bedurfen der Heilung, denn sie sind entscheidend flr das eigene Bestehen und den Erhalt des
gesamten Lebensgefliges.

Das Jubeljahr ist eine Zeit der Riickkehr zu Gott, unserem liebenden Schépfer. Man kann nicht in Harmonie mit
der Schopfung leben, ohne dass man in Frieden ist mit dem Schépfer, dem Ursprung und der Quelle alles
Seienden. So merkte Papst Benedikt XVI. einmal an: »Der brutale Verbrauch der Schépfung setzt dort ein, wo
es keinen Gott gibt, wo Materie nur noch Material ist fir uns, wo wir selbst die letzten Instanzen sind, wo das
Ganze uns einfach gehort« (Begegnung mit dem Klerus der Diézese Bozen-Brixen, 6. August 2008).

Das Jubeljahr 1adt uns ein, wieder neu an die Anderen zu denken, insbesondere an die Armen und an die am
meisten Verwundbaren. Wir sind aufgerufen, Gottes urspriinglichen und liebevollen Plan fiir die Schépfung als
gemeinsames Erbe neu anzunehmen, als ein Festmahl, das mit allen Briidern und Schwestern in einer
Gesinnung von Tischgemeinschaft zu teilen ist; nicht in ungeordnetem Wettstreit, sondern in freudiger
Gemeinschaft, in der man einander unterstitzt und beschitzt. Das Jubeljahr ist eine Zeit zur Befreiung der
Unterdriickten und all jener, die in den verschiedenen Formen moderner Sklaverei wie Menschenhandel und
Kinderarbeit gefangen sind.

AuRerdem mussen wir dazu zuriickkehren, wieder auf die Erde zu horen, die in der Heiligen Schrift als adamah
bezeichnet wird, als der Boden, aus dem der Mensch, Adam, geformt wurde. Heute mahnt uns die beunruhigte
Stimme der Schopfung, an den uns eigentlich zukommenden Platz in der natiirlichen Ordnung zuriickzukehren
und uns daran zu erinnern, dass wir ein Teil und nicht etwa die Herren des gro3en Lebenszusammenhanges
sind. Die Zerstérung der biologischen Vielfalt, die schwindelerregende Zunahme von Klimakatastrophen, die
ungleich schwerwiegenderen Auswirkungen der aktuellen Pandemie auf die Armsten und Schwéchsten sind
Alarmglocken, die angesichts der ungezugelten Konsumgier schrillen.

Horen wir besonders jetzt, in dieser ,Zeit fir die Schépfung®, auf ihren ,Puls”. Sie wurde ins Dasein gerufen, um
die Herrlichkeit Gottes zu offenbaren und mitzuteilen, um uns zu helfen, in ihrer Schénheit den Herrn alles
Seienden zu finden und zu ihm zurlickzukehren (vgl. Bonaventura, In Il Sent., 1,2,2, q. 1, concl; Brevil., 11,5.11).
Die Erde, aus der wir genommen sind, ist daher ein Ort des Gebetes und der Meditation: »Erwecken wir den
asthetischen und kontemplativen Sinn neu, den Gott in uns gelegt hat« (Apostolisches Schreiben Querida
Amazonia, 56). Die Fahigkeit zum Staunen und zur Kontemplation kénnen wir vor allem von unseren indigenen
Bridern und Schwestern lernen, die in Einklang mit der Erde und ihren vielfaltigen Lebensformen leben.

3. Eine Zeit des Ruhens

In seiner Weisheit hielt Gott den Sabbat frei, um der Erde und ihren Bewohnern zu erméglichen, sich
auszuruhen und neue Kraft zu schépfen. Heute jedoch bringt unser Lebensstil den Planeten hart an seine
Grenzen. Der standige Wachstumsdruck und der unaufhorliche Kreislauf von Produktion und Konsum
erschopfen die Umwelt. Die Walder sterben, die Béden erodieren, die Felder verschwinden, die Wisten breiten
sich immer weiter aus, die Meere versauern und die Stiirme werden immer intensiver: die Schépfung stéhnt!
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Wahrend des Jubeljahres war das Volk Gottes eingeladen, sich von den gewohnten Tatigkeiten auszuruhen.
Der Boden konnte sich durch den Riickgang des Ublichen Konsums regenerieren und die Dinge kamen wieder
in Ordnung. Heute ist es notwendig, zu einer angemessenen und nachhaltigen Lebensweise zu finden, die der
Erde wieder die Erholung zuteilwerden lasst, die sie braucht, und nach Wegen zu suchen, wie alle ausreichend
ernahrt werden kdnnen, ohne dass dabei die Okosysteme zerstért werden, die wir zum Leben brauchen.

Die aktuelle Pandemie hat in mancher Hinsicht dazu gefiihrt, dass wir einfachere und nachhaltigere Lebensstile
wieder neu entdecken. Die Krise hat uns in einem gewissen Sinn die Moéglichkeit gegeben, neue Lebensweisen
zu entwickeln. Man hat gesehen, wie sich die Erde erholen kann, wenn wir sie zur Ruhe kommen lassen. Die
Luft ist sauberer geworden, das Wasser klarer, Tierarten sind an viele Orte zurlickgekehrt, von denen sie
verschwunden waren. Die Pandemie hat uns an einen Scheideweg gefihrt. Wir missen diesen entscheidenden
Moment nutzen, um Uberflissige und zerstérerische Aktivitaten und Ziele aufzugeben und Tugenden,
Beziehungen und schépferische Initiativen zu pflegen. Wir missen unsere Gewohnheiten in Sachen
Energieverbrauch, Konsum, Transport und Erndhrung auf den Prifstand stellen. Wir miissen unsere
Volkswirtschaften von ihren nicht notwendigen und schédlichen Aspekten befreien und fir den Handel, die
Produktion und den Transport von Waren ertragreiche Moglichkeiten entwickeln.

4. Eine Zeit der Wiederherstellung

Das Jubeljahr dient auch der Wiederherstellung der urspriinglichen Harmonie der Schépfung und der Heilung
zerritteter menschlicher Beziehungen.

Es ladt dazu ein, wieder gerechte soziale Beziehungen zu schaffen, einem jeden seine Freiheit und sein
Eigentum zuriickzugeben und einander die Schulden zu erlassen. Wir dirfen namlich die Geschichte der
Ausbeutung der Stidhemisphare nicht au3er Acht lassen, die enorme 6kologische Schulden verursacht hat, vor
allem durch den Raubbau von Ressourcen und die exzessive Millentsorgung in einer Umwelt, die allen gehért.
Es ist Zeit fir eine Gerechtigkeit im Sinne einer Wiedergutmachung. In diesem Zusammenhang erneuere ich
meinen Appell, den schwachsten Landern angesichts der schwerwiegenden Auswirkungen der
gesundheitlichen, sozialen und wirtschaftlichen Krisen, denen sie als Folge von Covid-19 ausgesetzt sind, ihre
Schulden zu erlassen. Es muss auch sichergestellt sein, dass die MalRnahmen zur Férderung des
Wiederaufschwungs, die auf globaler, regionaler und nationaler Ebene entwickelt und umgesetzt werden,
tatsachlich wirksam sind, wobei Politik, Gesetzgebung und Investitionen auf das Gemeinwohl ausgerichtet sein
und sicherstellen miissen, dass dabei globale soziale und 6kologische Ziele verfolgt werden.

Ebenso notwendig ist es, die Schaden zu beheben, die die Erde erlitten hat. Die Wiederherstellung eines
ausgewogenen Klimas ist duRerst wichtig, da wir uns bereits mitten in einer Notsituation befinden. Die Zeit |auft
uns davon, wie uns unsere Kinder und Jugendlichen in Erinnerung rufen. Es muss alles getan werden, um den
Anstieg der globalen Durchschnittstemperatur unter einer Schwelle von 1,5°C zu halten, wie es das Pariser
Ubereinkommen zum Klimaschutz vorsieht. Eine Uberschreitung dieses Wertes kénnte insbesondere fiir die
Armsten auf der ganzen Welt katastrophale Auswirkungen haben. Zu diesem kritischen Zeitpunkt ist es
notwendig, die Solidaritat zwischen den Generationen und innerhalb der Generationen zu férdern. In
Vorbereitung auf den wichtigen Klimagipfel in Glasgow, im Vereinigten Kénigreich (COP 26), lade ich alle
Lander ein, ehrgeizigere nationale Ziele zur Reduzierung der Emissionen zu verabschieden.

Die Wiederherstellung der Biodiversitat ist auch vor dem Hintergrund des beispiellosen Artensterbens und der
Verschlechterung der Okosysteme von entscheidender Bedeutung. Es ist notwendig, den Appell der Vereinten
Nationen zu unterstitzen, bis 2030 30% der Erde als geschitzten Lebensraum zu bewahren, um das
alarmierende Schwinden der biologischen Vielfalt einzudammen. Ich fordere die internationale Gemeinschaft
eindringlich auf, sich gemeinsam daflir einzusetzen, dass der Biodiversitatsgipfel (COP 15) in Kunming, China,
ein Wendepunkt auf dem Weg zur Wiederherstellung der Erde wird, so dass sie gemaf dem Willen des
Schopfers wieder zu einer Heimat wird, in der es Leben in Fiille gibt.

Eine solche Wiederherstellung muss in gerechter Weise erfolgen und dafiir sorgen, dass diejenigen, die ein
Land seit Generationen bewohnt haben, wieder ganz dartber verfiigen kénnen. Indigene Gemeinschaften
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mussen vor Unternehmen geschiitzt werden, insbesondere vor multinationalen Konzernen, die durch die
schadliche Gewinnung von fossilen Brennstoffen, Mineralien, Holz und Agrarprodukten »in den weniger
entwickelten Landern tun, was sie in den Landern, die ihnen das Kapital bringen, nicht tun kénnen« (LS 51).
Dieses korporative Fehlverhalten der Konzerne stellt eine »neue Form des Kolonialismus« dar (Johannes Paul
Il., Ansprache an die Teilnehmer der Vollversammiung der Pédpstlichen Akademie der Sozialwissenschaften, 27 .
April 2001, zitiert in Querida Amazonia 14), der die Gemeinschaften und armeren Lander auf verzweifelter
Suche nach wirtschaftlicher Entwicklung schandlich ausbeutet. Es ist notwendig, die nationale und internationale
Gesetzgebung zu starken, so dass sie die Aktivitaten der Konzerne, die den Abbau von Bodenschétzen
betreiben, reguliert und es den Geschadigten ermdglicht, den Rechtsweg zuverlassig zu beschreiten.

5. Eine Zeit der Freude

In der biblischen Tradition stellt das Jubeljahr ein freudiges Ereignis dar, das durch das Erschallen eines Horns
erdffnet wird, das im ganzen Land ertdnt. Wir wissen, dass der Schrei der Erde und der Armen in den letzten
Jahren noch lauter geworden ist. Gleichzeitig kbnnen wir bezeugen, wie der Heilige Geist Einzelne und
Gemeinschaften Uberall dazu inspiriert, sich zusammenzutun, um das gemeinsame Haus wiederaufzubauen
und die Schwachsten zu verteidigen. Wir erleben eine wachsende Mobilisierung von Menschen, die sich von
unten und von den Peripherien her grof3zligig flr den Schutz der Erde und der Armen einsetzen. Es macht
Freude, so viele junge Menschen und Gemeinschaften, vor allem indigene, an vorderster Front zu sehen, die
sich mit der 6kologischen Krise auseinandersetzen. Sie rufen zu einem Jubeljahr der Erde und zu einem
Neuanfang auf, in dem Wissen, »dass sich die Dinge andern kénnen« (LS 13).

Es ist auch Grund zur Freude, dass die Enzyklika Laudato si fiinf Jahre nach ihrem Erscheinen viele lokale und
globale Initiativen zum Wohle des gemeinsamen Hauses und der Armen inspiriert. Ich wirde mir wiinschen,
dass in diesem Jahr langfristig angelegte Programme entstehen, die in Familien, Pfarreien, Di6zesen,
Ordensinstituten, Schulen, Universitaten, im Gesundheitswesen, in Unternehmen, in der Landwirtschaft und in
vielen anderen Bereichen zu einer ganzheitlich 6kologischen Praxis fiihren.

Wir freuen uns auch dartiber, dass sich Glaubensgemeinschaften zusammenschlielRen, um eine gerechtere,
friedlichere und nachhaltigere Welt zu schaffen. Es ist eine besondere Freude, dass die Zeit fur die Schépfung
zu einer wahrhaft 6kumenischen Initiative wird. Wir wachsen weiter in dem Wissen, dass wir alle als Mitglieder
derselben Familie ein gemeinsames Haus bewohnen!

Freuen wir uns, denn in seiner Liebe unterstiitzt der Schopfer unsere demitigen Bemihungen zum Wohl der
Erde. Sie ist auch Gottes Haus, wo sein Wort Fleisch geworden ist und unter uns gewohnt hat (vgl. Joh 1,14),
und ein Ort, den die AusgieRung des Heiligen Geistes standig erneuert.

»Sende deinen Geist, Herr, und erneuere das Antlitz der Erde“ (vgl. Ps 104,30).
Rom, Sankt Johannes im Lateran, am 1. September 2020

FRANZISKUS
[00991-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

«Declararéis santo el afio cincuenta y promulgaréis por el pais liberacion
para todos sus habitantes. Sera para vosotros un jubileo» (Lv 25,10)

Queridos hermanos y hermanas:
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Cada afo, en particular desde la publicaciéon de la Carta enciclica Laudato si’ (LS, 24 mayo 2015), el primer dia
de septiembre la familia cristiana celebra la Jornada mundial de oracion por el cuidado de la creacion, con la
que comienza el Tiempo de la Creacion, que finaliza el 4 de octubre, en memoria de san Francisco de Asis. En
este periodo, los cristianos renuevan en todo el mundo su fe en Dios creador y se unen de manera especial en
la oracion y tarea a favor de la defensa de la casa comun.

Me alegra que el tema elegido por la familia ecuménica para la celebracion del Tiempo de la Creacion 2020 sea
“Jubileo de la Tierra’, precisamente en el afo en el que se cumple el cincuentenario del Dia de la Tierra.

En la Sagrada Escritura, el Jubileo es un tiempo sagrado para recordar, regresar, descansar, reparar y
alegrarse.

1. Un tiempo para recordar

Estamos invitados a recordar sobre todo que el destino ultimo de la creacion es entrar en el “sabado eterno” de
Dios. Es un viaje que se desarrolla en el tiempo, abrazando el ritmo de los siete dias de la semana, el ciclo de
los siete afios y el gran Afo Jubilar que llega al final de siete afios sabaticos.

El Jubileo es también un tiempo de gracia para hacer memoria de la vocacion original de la creacion con vistas
a ser y prosperar como comunidad de amor. Existimos solo a través de las relaciones: con Dios creador, con los
hermanos y hermanas como miembros de una familia comun, y con todas las criaturas que habitan nuestra
misma casa. «Todo esta relacionado, y todos los seres humanos estamos juntos como hermanos y hermanas
en una maravillosa peregrinacion, entrelazados por el amor que Dios tiene a cada una de sus criaturas y que
nos une también, con tierno carifio, al hermano sol, a la hermana luna, al hermano rio y a la madre tierra» (LS,
92).

Por lo tanto, el Jubileo es un momento para el recuerdo, para conservar la memoria de nuestra existencia
interrelacional. Debemos recordar constantemente que «todo esta relacionado, y que el auténtico cuidado de
nuestra propia vida y de nuestras relaciones con la naturaleza es inseparable de la fraternidad, la justicia y la
fidelidad a los demas» (LS, 70).

2. Un tiempo para regresar

El Jubileo es un momento para volver atras y arrepentirse. Hemos roto los lazos que nos unian al Creador, a los
demas seres humanos y al resto de la creacion. Necesitamos sanar estas relaciones dafadas, que son
esenciales para sostenernos a nosotros mismos y a todo el entramado de la vida.

El Jubileo es un tiempo para volver a Dios, nuestro creador amoroso. No se puede vivir en armonia con la
creacion sin estar en paz con el Creador, fuente y origen de todas las cosas. Como sefalo el papa Benedicto,
«el consumo brutal de la creacion comienza donde no esta Dios, donde la materia es sélo material para
nosotros, donde nosotros mismos somos las ultimas instancias, donde el conjunto es simplemente una
propiedad nuestra» (Encuentro con el Clero de la Didcesis de Bolzano-Bressanone, 6 agosto 2008).

El Jubileo nos invita a pensar de nuevo en los demas, especialmente en los pobres y en los mas vulnerables.
Estamos llamados a acoger de nuevo el proyecto original y amoroso de Dios para la creacién como una
herencia comun, un banquete para compartir con todos los hermanos y hermanas en un espiritu de
convivencia; no en una competencia desleal, sino en una comunioén gozosa, donde nos apoyamos y
protegemos mutuamente. El Jubileo es un momento para dar libertad a los oprimidos y a todos aquellos que
estan encadenados a las diversas formas de esclavitud moderna, incluida la trata de personas y el trabajo
infantil.

También debemos volver a escuchar la tierra, que las Escrituras indican como adamah, el lugar del que fue
formado el hombre, Adan. Hoy la voz de la creacion nos urge, alarmada, a regresar al lugar correcto en el orden
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natural, a recordar que somos parte, no duefos, de la red interconectada de la vida. La desintegracion de la
biodiversidad, el vertiginoso incremento de los desastres climaticos, el impacto desigual de la pandemia en
curso sobre los mas pobres y fragiles son sefales de alarma ante la codicia desenfrenada del consumo.

Particularmente durante este Tiempo de la Creacion, escuchamos el latido del corazén de todo lo creado. En
efecto, esta ha sido dada para manifestar y comunicar la gloria de Dios, para ayudarnos a encontrar en su
belleza al Sefior de todas las cosas y volver a él (cf. S. Buenaventura, In Il Sent., |, 2,2, q.1, concluido; Brevil., 1l
5.11). La tierra de la que fuimos extraidos es, por tanto, un lugar de oracién y meditacion: «Despertemos el
sentido estético y contemplativo que Dios puso en nosotros» (Exhort. ap. Querida Amazonia, 56). La capacidad
de maravillarnos y contemplar es algo que podemos aprender especialmente de los hermanos y hermanas
indigenas, que viven en armonia con la tierra y sus multiples formas de vida.

3. Un tiempo para descansar

En su sabiduria, Dios reservo el sabado para que la tierra y sus habitantes pudieran reposar y reponerse. Hoy,
sin embargo, nuestro estilo de vida empuja al planeta mas alla de sus limites. La continua demanda de
crecimiento y el incesante ciclo de produccion y consumo estan agotando el medio ambiente. Los bosques se
desvanecen, el suelo se erosiona, los campos desaparecen, los desiertos avanzan, los mares se vuelven
acidos y las tormentas se intensifican: jla creacion gime!

Durante el Jubileo, el Pueblo de Dios fue invitado a descansar de su trabajo habitual, para permitir que la tierra
se regenerara y el mundo se reorganizara, gracias al declive del consumo habitual. Hoy necesitamos encontrar
estilos de vida equitativos y sostenibles, que restituyan a la Tierra el descanso que se merece, medios de
subsistencia suficientes para todos, sin destruir los ecosistemas que nos mantienen.

La pandemia actual nos ha llevado de alguna manera a redescubrir estilos de vida mas sencillos y sostenibles.
La crisis, en cierto sentido, nos ha brindado la oportunidad de desarrollar nuevas formas de vida. Se pudo
comprobar cémo la Tierra es capaz de recuperarse si la dejamos descansar: el aire se ha vuelto mas limpio, las
aguas mas transparentes, las especies animales han regresado a muchos lugares de donde habian
desaparecido. La pandemia nos ha llevado a una encrucijada. Necesitamos aprovechar este momento decisivo
para acabar con actividades y propésitos superfluos y destructivos, y para cultivar valores, vinculos y proyectos
generativos. Debemos examinar nuestros habitos en el uso de energia, en el consumo, el transporte y la
alimentacion. Es necesario eliminar de nuestras economias los aspectos no esenciales y nocivos y crear formas
fructiferas de comercio, produccion y transporte de mercancias.

4. Un tiempo para reparar

El Jubileo es un momento para reparar la armonia original de la creacion y sanar las relaciones humanas
perjudicadas.

Nos invita a restablecer relaciones sociales equitativas, restituyendo la libertad y la propiedad a cada uno y
perdonando las deudas de los demas. Por eso, no debemos olvidar la historia de explotacion del sur del
planeta, que ha provocado una enorme deuda ecoldgica, principalmente por el saqueo de recursos y el uso
excesivo del espacio medioambiental comun para la eliminacion de residuos. Es el momento de la justicia
restaurativa. En este sentido, renuevo mi llamamiento para cancelar la deuda de los paises mas fragiles ante
los graves impactos de la crisis sanitaria, social y econdmica que afrontan tras el Covid-19. También es
necesario asegurar que los incentivos para la recuperacion, que se estan desarrollando e implementando a
nivel global, regional y nacional, sean realmente eficaces, con politicas, legislaciones e inversiones enfocadas al
bien comun y con la garantia de que se logren los objetivos sociales y ambientales globales.

Es igualmente necesario reparar la tierra. Restaurar el equilibrio climatico es sumamente importante, puesto
gue estamos en medio de una emergencia. Se nos acaba el tiempo, como nos lo recuerdan nuestros nifios y
jévenes. Se debe hacer todo lo posible para limitar el crecimiento de la temperatura media global por debajo del
umbral de 1,5 grados centigrados, tal como se ratificé en el Acuerdo de Paris sobre el Clima: ir mas alla
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resultara catastrdéfico, especialmente para las comunidades mas pobres del mundo. En este momento critico es
necesario promover la solidaridad intrageneracional e intergeneracional. En preparacién para la importante
Cumbre del Clima en Glasgow, Reino Unido (COP 26), insto a cada pais a adoptar objetivos nacionales mas
ambiciosos para reducir las emisiones.

Restaurar la biodiversidad es igualmente crucial en el contexto de una desaparicion de especies y una
degradacion de los ecosistemas sin precedentes. Es necesario apoyar el llamado de las Naciones Unidas para
salvaguardar el 30% de la Tierra como habitat protegido para 2030, a fin de frenar la alarmante tasa de pérdida
de biodiversidad. Exhorto a la comunidad internacional a trabajar unida para asegurar que la Cumbre de
Biodiversidad (COP 15) en Kunming, China, sea un punto de inflexion hacia el restablecimiento de la Tierra
como una casa donde la vida sea abundante, de acuerdo con la voluntad del Creador.

Estamos obligados a reparar segun justicia, asegurando que quienes han habitado una tierra durante
generaciones puedan recuperar plenamente su uso. Las comunidades indigenas deben ser protegidas de las
empresas, en particular de las multinacionales, que, mediante la extraccion deletérea de combustibles fésiles,
minerales, madera y productos agroindustriales, «hacen en los paises menos desarrollados lo que no pueden
hacer en los paises que les aportan capital» (LS, 51). Esta mala conducta empresarial representa un «nuevo
tipo de colonialismo» (S. Juan Pablo Il, Discurso a la Pontificia Academia de Ciencias Sociales, 27 abril 2001,
citado en Querida Amazonia, 14), que explota vergonzosamente a las comunidades y paises mas pobres que
buscan con desesperacion el desarrollo econdmico. Es necesario consolidar las legislaciones nacionales e
internacionales, para que regulen las actividades de las empresas extractivas y garanticen a los perjudicados el
acceso a la justicia.

5. Un tiempo para alegrarse

En la tradicion biblica, el Jubileo representa un evento gozoso, inaugurado por un sonido de trompeta que
resuena en toda la tierra. Sabemos que el grito de la Tierra y de los pobres se ha vuelto aun mas fuerte en los
ultimos anos. Al mismo tiempo, somos testigos de cdmo el Espiritu Santo esta inspirando a personas y
comunidades de todo el mundo a unirse para reconstruir nuestra casa comun y defender a los mas vulnerables.
Asistimos al surgimiento paulatino de una gran movilizacion de personas, que desde la base y desde las
periferias estan trabajando generosamente por la proteccion de la tierra y de los pobres. Da alegria ver a tantos
jévenes y comunidades, especialmente indigenas, a la vanguardia de la respuesta a la crisis ecologica. Piden
un Jubileo de la Tierra y un nuevo comienzo, conscientes de que «las cosas pueden cambiar» (LS, 13).

También es motivo de alegria constatar como el Afo especial en el aniversario de la Enciclica Laudato si’ esta
inspirando numerosas iniciativas, a nivel local y mundial, para el cuidado de la casa comun y los pobres. Este
afno deberia conducir a planes operativos a largo plazo para lograr una ecologia integral en las familias,
parroquias, diocesis, ordenes religiosas, escuelas, universidades, atencion médica, empresas, granjas y en
muchas otras areas.

Nos alegramos ademas de que las comunidades de creyentes se estén uniendo para crear un mundo mas
justo, pacifico y sostenible. Es motivo de especial alegria que el Tiempo de la Creacion se esté convirtiendo en
una iniciativa verdaderamente ecumeénica. jSigamos creciendo en la conciencia de que todos vivimos en una
casa comun como miembros de la misma familia!

Alegrémonos porque, en su amor, el Creador apoya nuestros humildes esfuerzos por la Tierra. Esta es también
la casa de Dios, donde su Palabra «se hizo carne y habitd entre nosotros» (Jn 1,14), el lugar donde la efusion
del Espiritu Santo se renueva constantemente.

«Envia, Sefior, tu Espiritu y renueva la faz de la tierra» (cf. Sal 104,30).

Roma, San Juan de Letran, 1 de septiembre de 2020.
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FRANCISCO

[00991-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

«Santificareis o quinquagésimo ano, proclamando na vossa terra a liberdade
de todos os que a habitam. Este ano sera para vos um Jubileuy» (Lv 25, 10).

Queridos irmaos e irmas,

Anualmente, sobretudo desde a publicagdo da carta enciclica Laudato si’ (24/V/2015; daqui em diante, citada
com a sigla LS), o primeiro dia de setembro assinala, para a familia crista, o Dia Mundial de Oragéo pelo
Cuidado da Criacao; e com ele se abre o Tempo da Criagdo que conclui no dia 4 de outubro, memoéria de Sao
Francisco de Assis. Durante este periodo, os cristdos renovam em todo o mundo a fé em Deus criador e unem-
se de maneira especial na oracao e na acgao pela preservacao da casa comum.

Alegro-me com o tema escolhido pela familia ecuménica para a celebragdo do Tempo da Criagao 2020, ou
seja, um «Jubileu pela Terra», tendo em vista que se celebra precisamente este ano o quinquagésimo
aniversario do Dia da Terra.

Na Sagrada Escritura, o Jubileu € um tempo sagrado para recordar, regressar, repousar, restaurar e rejubilar.
1. Um tempo para recordar

Somos convidados a lembrar sobretudo que o destino ultimo da criacao é entrar no «sabado eterno» de Deus.
E uma viagem que se realiza no tempo, abragando o ritmo dos sete dias da semana, o ciclo dos sete anos e o
grande Ano Jubilar que sobrevém ao concluirem-se os sete anos sabaticos.

Depois o Jubileu € um tempo de graca para recordar a vocacgao primordial da criagdo: ser e prosperar como
comunidade de amor. Existimos apenas gragas as relagdes com Deus criador, com os irmaos e irmas enquanto
membros duma familia comum e com todas as criaturas que habitam na mesma casa que nos. «Tudo esta
relacionado, e todos nds, seres humanos, caminhamos juntos como irmaos e irmas numa peregrinagao
maravilhosa, entrelagados pelo amor que Deus tem a cada uma das suas criaturas e que nos une também, com
terna afeicdo, ao irmao sol, a irma lua, ao irmao rio e a mae terra» (LS, 92).

Por isso o Jubileu é um tempo para a recordacao, repassando na memoria a nossa existéncia inter-relacional.
Temos necessidade constante de nos lembrar que «tudo esta inter-relacionado e o cuidado auténtico da nossa
prépria vida e das nossas relagdes com a natureza € inseparavel da fraternidade, da justica e da fidelidade aos
outros» (LS, 70).

2. Um tempo para regressar

O Jubileu é um tempo para voltar atras e arrepender-se. Quebramos os lagos que nos uniam ao Criador, aos
outros seres humanos e ao resto da criagdo. Precisamos de sarar estas relagdes danificadas, que sédo
essenciais para sustentaculo de nés mesmos e de toda a trama da vida.

O Jubileu &€ um tempo de regresso a Deus, nosso criador amoroso. Nao é possivel viver em harmonia com a
criagdo, sem estar em paz com o Criador, fonte e origem de todas as coisas. Como observou o Papa Bento
XVI, «o consumo brutal da criagao comega la onde Deus nao esta, onde a matéria ja € somente material para
nos, onde nds mesmos somos a Ultima instancia, onde o conjunto é simplesmente nossa propriedade»
(Encontro com o Clero da diocese de Bolzano-Bressanone, 06/V111/2008).
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O Jubileu convida-nos a pensar novamente nos outros, especialmente nos pobres e nos mais vulneraveis.
Somos chamados a acolher de novo o plano primordial e amoroso de Deus para a criagdo como uma heranga
comum, um banquete que deve ser partilhado com todos os irmaos e irmas em espirito de convivialidade; néo
numa competicdo desatinada, mas numa comunhao jubilosa, onde nos apoiamos e protegemos mutuamente. O
Jubileu € um tempo para dar liberdade aos oprimidos e a quantos estdo acorrentados aos grilhdes das varias
formas de escravidao moderna, nomeadamente o trafico de pessoas e o trabalho infantil.

Além disso precisamos de voltar a ouvir a terra, expressa na Sagrada Escritura pelo termo adamah, o lugar
donde foi tirado Adam, o homem. Hoje, a voz da criagao incita-nos, alarmada, a regressar ao lugar certo na
ordem natural, lembrando-nos que somos parte, ndo patroes, da rede interligada da vida. A desintegracéo da
biodiversidade, o aumento vertiginoso de catastrofes climaticas, o impacto desproporcionado que tem a
pandemia atual sobre os mais pobres e frageis sao sinais de alarme perante a avidez desenfreada do consumo.

De modo particular durante este Tempo da Criagao, ougamos o pulsar da criagao. Com efeito, esta nasceu para
manifestar e comunicar a gléria de Deus, para nos ajudar a encontrar na sua beleza o Senhor de todas as
coisas e regressar a Ele (cf. Sdo Boaventura, /In Il Sent., |, 2,2, q. 1, concl; Brevil., Il, 5.11). Por isso, a terra da
qual fomos tirados ¢é lugar de oracdo e meditagao: «despertemos o sentido estético e contemplativo que Deus
colocou em nos» (Francisco, Exort. ap. Querida Amazonia, 56). A capacidade de contemplar e nos
maravilharmos € algo que podemos aprender especialmente dos irmaos e irmas indigenas, que vivem em
harmonia com a terra e as suas variadas formas de vida.

3. Um tempo para repousar

Deus, na sua sabedoria, reservou o dia de sabado para que a terra e os seus habitantes pudessem descansar
e restaurar-se. Hoje, porém, os nossos estilos de vida forcam o planeta para além dos seus limites. A procura
continua de crescimento e o ciclo incessante da producido e do consumo estdo a extenuar o ambiente. As
florestas dissipam-se, o solo torna-se erosivo, os campos desaparecem, os desertos avangam, 0os mares
tornam-se acidos e as tempestades intensificam-se: a criagdo geme!

Durante o Jubileu, o Povo de Deus era convidado a repousar dos seus trabalhos habituais, para deixar — gragas
a diminuicdo do consumo habitual — que a terra se regenerasse e o mundo reentrasse na ordem. Hoje
precisamos de encontrar estilos de vida équos e sustentaveis, que restituam a Terra o repouso que |Ihe cabe,
vias de subsisténcia suficientes para todos, sem destruir os ecossistemas que nos sustentam.

De algum modo a pandemia atual levou-nos a redescobrir estilos de vida mais simples e sustentaveis. A crise
deu-nos, em certo sentido, a possibilidade de desenvolver novas maneiras de viver. Foi possivel constatar
como a Terra consegue recuperar, se a deixarmos descansar: o ar tornou-se mais puro, as aguas mais
transparentes, as espécies animais voltaram para muitos lugares donde tinham desaparecido. A pandemia
levou-nos a uma encruzilhada. Devemos aproveitar este momento decisivo para acabar com atividades e
objetivos supérfluos e destrutivos, e cultivar valores, vinculos e projetos criadores. Devemos examinar os
nossos habitos no uso da energia, no consumo, nos transportes e na alimentagdo. Devemos retirar, das nossas
economias, aspetos ndo essenciais e nocivos, e criar modalidades vantajosas de comércio, produgéo e
transporte dos bens.

4. Um tempo para restaurar

O Jubileu é um tempo para restaurar a harmonia primordial da criacao e para curar relagdes humanas
comprometidas.

Convida a restabelecer relacdes sociais equitativas, restituindo a cada um a sua liberdade e os bens préprios, e
perdoando as dividas dos outros. Por isso ndo devemos esquecer a historia de exploragao do Sul do planeta,
que provocou um enorme deficit ecoldgico, devido principalmente a depredagao dos recursos € ao uso
excessivo do espaco ambiental comum para a eliminagao dos residuos. E o tempo duma justica reparadora. A
este respeito, renovo o meu apelo para se cancelar a divida dos paises mais frageis, a luz do grave impacto
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das crises sanitarias, sociais e econémicas que aqueles t&ém de enfrentar na sequéncia do virus Covid-19. E
necessario ainda assegurar que os incentivos para a recuperagao, em fase de elaboragdo e implementagao a
nivel mundial, regional e nacional, se tornem realmente eficazes mediante politicas, legislagoes e investimentos
centrados no bem comum e com a garantia de se alcancar os objetivos sociais e ambientais globais.

De igual modo é preciso restaurar a terra. O restabelecimento dum equilibrio climatico é extremamente
importante, vista a urgéncia em que nos encontramos. Estamos a ficar sem tempo, como nos lembram os
nossos filhos e os jovens. Tem-se de fazer todo o possivel para manter o aumento da temperatura média global
abaixo do limite de 1,5 graus centigrados, como ficou consagrado no Acordo de Paris sobre o Clima:
ultrapassar tal limite revelar-se-a catastroéfico, sobretudo para as comunidades mais pobres em todo o mundo.
Neste momento critico, € necessario promover uma solidariedade intra e intergeracional. Como preparagao
para a importante Cimeira do Clima em Glasgow, no Reino Unido (COP 26), convido cada pais a adotar metas
nacionais mais ambiciosas para reduzir as emissdes.

O restabelecimento da biodiversidade € igualmente crucial no contexto duma extingao de espécies e uma
degradacdo dos ecossistemas sem precedentes. E necessario apoiar o apelo das Nagdes Unidas para
preservar 30% da Terra como habitat protegido até 2030, a fim de conter a taxa alarmante de perda da
biodiversidade. Exorto a comunidade internacional a colaborar para garantir que a Cimeira sobre a
Biodiversidade (COP 15) de Kunming, na China, constitua um ponto de viragem no sentido do restabelecimento
da Terra como casa onde, segundo a vontade do Criador, a vida seja abundante.

Somos obrigados a reparar segundo justica, garantindo, a quantos habitaram uma terra durante geragoes, que
possam recuperar plenamente a sua utilizagdo. E preciso proteger as comunidades indigenas de empresas,
particularmente multinacionais, que, com a extracao perniciosa de combustiveis fésseis, minerais, madeira e
produtos agroindustriais, «fazem nos paises menos desenvolvidos aquilo que ndo podem fazer nos paises que
Ihes dao o capital» (LS, 51). Esta ma conduta das empresas representa um «novo tipo de colonialismo» (Sao
Jodo Paulo Il, Discurso a Academia Pontificia das Ciéncias Sociais, 27/I\V/2001, citado na Exort. ap. Querida
Amazonia, 14), que explora vergonhosamente comunidades e paises mais pobres a bragos com uma busca
desesperada de desenvolvimento econémico. E necessario consolidar as legislacdes nacionais e
internacionais, para que regulamentem as atividades das empresas extrativas e garantam o acesso a justica
aos prejudicados.

5. Um tempo para rejubilar

Na tradigao biblica, o Jubileu constitui um acontecimento festivo, inaugurado por um som de tromba que ressoa
por toda a terra. Sabemos que o clamor da Terra e dos pobres se tornou, nos anos passados, ainda mais
rumoroso. Simultaneamente somos testemunhas do modo como o Espirito Santo esta inspirando por todo o
lado individuos e comunidades a unirem-se para reconstruir a casa comum e defender os mais vulneraveis.
Assistimos ao surgimento gradual duma grande mobilizagao de pessoas que, partindo de baixo e das periferias,
se estdo empenhando generosamente em prol da protecéo da terra e dos pobres. E uma alegria ver tantos
jovens e comunidades, especialmente indigenas, na linha da frente para dar resposta a crise ecoldgica. Apelam
por um Jubileu da Terra e um novo comego, cientes de que «as coisas podem mudar» (LS, 13).

Temos ainda motivo para nos alegrar quando constatamos como o Ano especial de aniversario da Laudato si'
esta a inspirar numerosas iniciativas a nivel local e global em prol do cuidado da casa comum e dos pobres.
Este ano deveria levar a planos operacionais de longo prazo, para chegar a haver uma ecologia integral nas
familias, paroquias, dioceses, ordens religiosas, escolas, universidades, cuidados da saude, empresas,
fazendas agricolas e em muitas outras areas.

Regozijamo-nos também com as comunidades de crentes que se estdo dando as méos para criar um mundo
mais justo, pacifico e sustentavel. E motivo de particular alegria que o Tempo da Criac&o se esteja a tornar uma
iniciativa verdadeiramente ecuménica. Continuemos a crescer na consciéncia de que todos moramos numa
casa comum enquanto membros da mesma familia!
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Alegremo-nos porque o Criador, no seu amor, sustenta os nossos humildes esforgos em prol da Terra. Esta é
também a casa de Deus, onde a sua Palavra «Se fez carne e veio habitar connosco» (Jo 1, 14), o lugar que a
efusao do Espirito Santo renova sem cessar.

«Enviai, Senhor, o vosso Espirito e renovai a face da terra» (cf. Sal 104/103, 30).

Roma, em Sao Jodo de Latrdo, 1 de setembro de 2020.

FRANCISCO

[00991-PO.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqgua polacca

«Bedziecie swiecic piecdziesigty rok, oznajmijcie wyzwolenie w kraju dla wszystkich
jego mieszkaricow. Bedzie to dla was jubileusz» (Kpt 25, 10)

Drodzy bracia i siostry,

Co roku, zwtaszcza od publikacji encykliki Laudato si' (LS, 24 maja 2015 r.), pierwszy dzien wrzesnia wyznacza
rodzinie chrzescijanskiej Swiatowy Dzien Modlitw o Ochrone Swiata Stworzonego. Od niego rozpoczyna sie
Czas dla Stworzenia, konczacy sie 4 pazdziernika, we wspomnienie $w. Franciszka z Asyzu. W tym okresie
chrzescijanie na catym Swiecie pogtebiajg swojg wiare w Boga Stworce i jednoczg sie w sposob szczegdlny na
modlitwie i w dziataniach na rzecz ochrony wspélnego domu.

Ciesze sie, ze tematem wybranym przez rodzine ekumeniczng na obchody Czasu dla Stworzenia 2020 jest
LJubileusz dla Ziemi”, wtasnie w roku, w ktorym przypada piec¢dziesigta rocznica ustanowienia Dnia Ziemi.

W Pigmie Swietym Jubileusz jest $wietym czasem stuzacym przypomnieniu, powrotowi, odpoczynkowi,
naprawianiu i radosci.

1. Czas, by sobie przypomniec

JesteSmy zaproszeni, aby przede wszystkim przypomnie¢ sobie, ze ostatecznym przeznaczeniem stworzenia
jest wejscie w ,wieczny szabat” Boga. Jest to podroz, ktéra odbywa sie w czasie, obejmujgca rytm siedmiu dni
tygodnia, cykl siedmioletni i wielki Rok Jubileuszowy, wienczacy siedem lat szabatowych.

Jubileusz jest takze czasem taski, zeby przypomnie¢ o pierwotnym powotaniu stworzenia, by byto i rozwijato sie
jako wspolnota mitosci. Istniejemy jedynie poprzez relacje: z Bogiem Stwoérca, z naszymi braémi i siostrami jako
cztonkami wspolnej rodziny i ze wszystkimi stworzeniami, ktére zamieszkajg w naszym domu. ,Wszystko jest ze
sobg powigzane i my, wszyscy ludzie, jestesmy zjednoczeni jako bracia i siostry we wspaniatej pielgrzymce,
potgczeni mitoscig, ktorg Bog obdarza kazde ze swoich stworzen, a ktdra taczy nas z bratem Stoncem,
Ksiezycem, siostrg rzekg i matkg Ziemig” (LS, 92).

Jubileusz jest wiec czasem, aby upamietnia¢, by strzec pamieci, ze istniejemy we wzajemnej relacji. Trzeba nam
stale pamietac, ze ,wszystko jest ze sobg powigzane i ze autentyczna troska o nasze zycie i naszg relacje z
naturg jest nierozerwalnie zwigzana z wymiarem sprawiedliwos$ci i braterstwa oraz wiernosci wobec innych” (LS,
70).

2. Czas, by powrdcic

Jubileusz to czas, by zawrdci¢ i opamietac sie. ZerwalisSmy wiezi, ktore tgczyly nas ze Stworcg, z innymi ludzmi i
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z resztg stworzenia. Musimy uzdrowic te zniszczone relacje, ktére sg niezbedne do utrzymania siebie i catej
tkanki zycia.

Jubileusz jest czasem powrotu do Boga, naszego mitujgcego Stworcy. Nie mozna zy¢ w harmonii ze
stworzeniem, nie bedac w pokoju ze Stworca, ktéry jest zrodtem i przyczyng wszystkich rzeczy. Jak zauwazyt
papiez Benedykt, ,brutalna konsumpcja stworzenia zaczyna sie tam, gdzie nie ma Boga, tam gdzie materia jest
odtad dla nas tylko materialna, gdzie my sami jesteSmy ostateczng instancjg, gdzie wszystko po prostu nalezy
do nas” (Spotkanie z duchowienistwem diecezji Bolzano-Bressanone, 6 sierpnia 2008).

Jubileusz zacheca nas, bysmy ponownie pomys$leli o innych, zwtaszcza o ubogich i najstabszych. Jestesmy
wezwani, by ponownie zaakceptowac pierwotny i zyczliwy plan Boga odnosnie do stworzenia jako wspoélnego
dziedzictwa, uczty, ktérg nalezy dzieli¢ ze wszystkimi braémi i siostrami w duchu braterstwa; nie w beztadnym
wspotzawodnictwie, ale w radosnej komunii, gdzie bedziemy sie wzajemnie wspierali i chronili. Jubileusz jest
czasem dawania wolnosci ucisnionym i tym wszystkim, ktérzy sg zakuci w dyby réznych form wspoétczesnego
niewolnictwa, z handlem ludzmi i pracg matoletnich wtgcznie.

Ponadto, musimy ponownie stuchaé¢ ziemi, wskazanej w Piémie Swietym jako adamah, miejsce, z ktérego zostat
wziety cztowiek, Adam. Dzisiaj przerazony gtos stworzenia wzywa nas, bySmy powrdcili na wtasciwe miejsce w
naturalnym porzadku, bysmy pamietali, ze jestedmy czescig, a nie panami, wzajemnie potgczonej sieci zycia.
Zniszczenie réznorodnosci biologicznej, zawrotny wzrost liczby katastrof klimatycznych, nierbwnomierny wptyw
obecnej pandemii na najubozszych i najstabszych, to dzwonki alarmowe w obliczu niepohamowanej
zachtannosci konsumpgiji.

Zwtaszcza w obecnym Czasie dla Stworzenia, stuchajmy tetna stworzenia. Ujrzato ono bowiem $wiatto, aby
ukazac¢ i przekazaé chwate Boga, aby pomoéc nam odnalez¢ w jego pieknie Pana wszystkich rzeczy i do Niego
powrdcié (por. SW. BONAWENTURA, In Il Sent., 1,2,2, q. 1, concl; Brevil., 11,5.11). Ziemia, z ktérej zostalismy
wzieci, jest wiec miejscem modlitwy i medytaciji: ,;rozbudzmy zmyst estetyczny i kontemplacyjny, jaki Bog w nas
umiescit’” (Adhort. apost. Querida Amazonia, 56). Zdolnos¢ do zadziwienia i kontemplaciji jest czyms, czego
mozemy sie nauczy¢ szczegolnie od naszych braci i sidstr z ludow pierwotnych, ktérzy zyja w harmonii z ziemig
i jej réznorodnymi formami zycia.

3. Czas na odpoczynek

W swojej madrosci Bog zastrzegt dzien szabatu, aby ziemia i jej mieszkancy mogli odpoczac i sie pokrzepic.
Dzisiaj jednak nasz styl zycia wpycha planete poza jej ograniczenia. Nieustanne zgdanie rozwoju oraz
nieustanny cykl produkcji i konsumpcji wyczerpujg srodowisko naturalne. Zanikajg lasy, dochodzi do erozji gleb,
ging pola, dochodzi do coraz wiekszego poszerzania sie pustyh, morza ulegajg zakwaszeniu i nasilajg sie burze:
stworzenie jeczy!

Podczas Jubileuszu Lud Bozy byt zaproszony do odpoczynku od swoich zwyktych prac, aby pozwoli¢ ziemi sie
odrodzi¢ i odbudowac¢ swiat dzieki obnizeniu zwykiej konsumpcji. Dzis musimy znalez¢ sprawiedliwy i
zrownowazony styl zycia, ktory przywroécitby Ziemi nalezny jej odpoczynek, takie sposoby utrzymania sie, ktore
wystarczytyby dla wszystkich, nie niszczac utrzymujgcych nas ekosystemow.

Obecna pandemia w jakis sposéb doprowadzita nas do ponownego odkrycia prostszego i bardziej
zrownowazonego stylu zycia. Kryzys dat nam w pewnym sensie szanse na wypracowanie nowych sposobow
zycia. Mozna byto stwierdzi¢, ze Ziemia moze odzy¢, jesli pozwolimy jej odpoczgé: powietrze stato sie czystsze,
woda bardziej przejrzysta, gatunki zwierzat powrdcity do wielu miejsc, z ktorych zniknety. Pandemia
doprowadzita nas na rozdroze. Musimy wykorzystac¢ ten decydujgcy moment, aby potozy¢ kres dziatalnosciom i
zamierzeniom zbednym i destrukcyjnym, a takze pielegnowac wartosci, powigzania i projekty stuzace rozwojowi
zycia. Musimy przeanalizowac nasze nawyki w zakresie zuzycia energii, konsumpcji, transportu i odzywiania.
Musimy usunac¢ z naszych gospodarek aspekty nieistotne i szkodliwe oraz stworzy¢ owocne sposoby handlu,
produkcji i transportu dobr.
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4. Czas by naprawiac

Jubileusz jest czasem naprawy pierwotnej harmonii stworzenia i uzdrowienia zagrozonych relaciji
miedzyludzkich.

Zacheca nas do przywrocenia sprawiedliwych stosunkéw spotecznych, zwracajgc kazdemu cztowiekowi jego
wolnosc i jego dobra oraz darujgc dtugi innym. Nie mozemy zatem zapominac o historii wyzyskiwania Potudnia
planety, ktére spowodowato ogromny dtug ekologiczny, gtéwnie z powodu grabiezy zasobow i nadmiernego
wykorzystywania wspolnej przestrzeni Srodowiska przyrodniczego dla sktadowania odpadéw. Nadszedt czas na
sprawiedliwos¢ naprawczg. W zwigzku z tym ponawiam swoj apel o umorzenie zadtuzenia krajéw najstabszych
w Swietle powaznych skutkdéw kryzysu zdrowotnego, spotecznego i gospodarczego, z jakim borykajg sie one w
wyniku Covid-19. Trzeba tez zapewnic, aby bodzce do odrodzenia, ktére sg opracowywane i wdrazane na
szczeblu globalnym, regionalnym i krajowym, byly rzeczywiscie skuteczne, z politykg, ustawodawstwem i
inwestycjami skoncentrowanymi na dobru wspdélnym i by zapewniaty osiggniecie globalnych celow spotecznych i
srodowiskowych.

Trzeba tez naprawi¢ Ziemie. Przywrdcenie rownowagi klimatycznej jest niezwykle wazne, poniewaz znajdujemy
sie w sytuacji kryzysowej. Konczy nam sie czas, o czym przypominajg nasze dzieci i mtodziez. Nalezy zrobic
wszystko, co mozliwe, aby ograniczy¢ wzrost sredniej temperatury na Swiecie do poziomu ponizej progu 1,5°C,
jak stwierdzono w porozumieniu paryskim w sprawie zmian klimatycznych: jego przekroczenie okaze sie
katastrofalne, zwtaszcza dla najubozszych wspdlnot na catym swiecie. W tym krytycznym momencie konieczne
jest promowanie solidarnosci wewnatrzpokoleniowej i miedzypokoleniowej. W ramach przygotowan do waznego
szczytu klimatycznego w Glasgow, w Wielkiej Brytanii (COP 26), wzywam wszystkie kraje do przyjecia bardziej
ambitnych celéw krajowych w zakresie ograniczenia emisji.

Réwnie istotne jest przywrocenie réznorodnosci biologicznej w kontekscie bezprecedensowego zanikania
gatunkow i degradacji ekosystemow. Konieczne jest poparcie apelu ONZ o ochrone 30% powierzchni Ziemi jako
siedliska (habitat) chronionego do 2030 r. w celu powstrzymania alarmujacego tempa utraty roznorodnosci
biologicznej. Zachecam wspodlnote miedzynarodowa do wspotpracy w celu zapewnienia, aby szczyt w sprawie
réznorodnosci biologicznej (COP 15) w Kunming, w Chinach, byt punktem zwrotnym w kierunku przywrocenia
Ziemi jako domu, w ktorym obfituje zycie, zgodnie z wolg Stworcy.

Jestedmy zobowigzani do naprawy zgodnie z zasadami sprawiedliwosci, zapewniajgc, aby ci, ktorzy
zamieszkiwali dang ziemie od pokolen, mogli na nowo odzyskac¢ w petni jej uzywanie. Trzeba chroni¢ wspolnoty
tubylcze przed przedsiebiorstwami, zwtaszcza miedzynarodowymi, ktére, poprzez szkodliwe wydobycie paliw
kopalnych, mineratow, drewna i produktow rolno-przemystowych, ,w krajach mniej rozwinietych czynig to, czego
nie moga czyni¢ w krajach wnoszacych kapitat” (LS, 51). To zte postepowanie biznesowe stanowi ,nowg postac
kolonializmu” (Sw. Jan Pawet Il, Przeméwienie do uczestnikéw VIl Sesji Plenarnej Papieskiej Akademii Nauk
Spotecznych, 27 kwietnia 2001, cyt. w Querida Amazonia, 14), ktéra haniebnie wykorzystuje wspdlnoty i kraje
najubozsze w desperackim poszukiwaniu rozwoju gospodarczego. Konieczne jest umocnienie ustawodawstwa
krajowego i miedzynarodowego w celu uregulowania dziatalnosci przedsiebiorstw gérniczych oraz zapewnienia
poszkodowanym dostepu do wymiaru sprawiedliwosci.

5. Czas, aby sie radowac

W tradycji biblijnej Jubileusz stanowi wydarzenie radosne, rozpoczynajace sie dzwiekiem trgby,
rozbrzmiewajgcym po catej ziemi. Wiemy, ze krzyk Ziemi i ubogich stat sie w minionych latach jeszcze
gltosniejszy. Jednoczesnie jestesmy $wiadkami tego, jak Duch Swiety inspiruje na catym $wiecie poszczegéine
osoby i wspolnoty do zjednoczenia sie, aby odbudowaé wspdlny dom i broni¢ najbardziej bezbronnych.
Jestesmy swiadkami stopniowego pojawiania sie wielkiej mobilizacji ludzi, ktérzy poczgwszy od dotu i od
peryferii wielkodusznie pracujg na rzecz ochrony ziemi i ubogich. Radoscig napawa, gdy widzimy wielu mtodych
i wiele wspdlnot, zwlaszcza rdzennych, znajdujgcych sie w czotéwce, jesli chodzi o reagowanie na kryzys
ekologiczny. Apelujg oni o Jubileusz dla Ziemi i nowy poczatek ze Swiadomoscia, ze ,wszystko moze sie
zmieni¢” (LS, 13).
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Nalezy rowniez sie cieszyC, ze specjalny Rok rocznicy Laudato si’ inspiruje wiele inicjatyw na szczeblu lokalnym
i globalnym na rzecz troski o wspolny dom i o ubogich. Ten rok powinien spowodowa¢ powstanie diugofalowych
planéw operacyjnych, aby doprowadzi¢ do praktykowania ekologii integralnej w rodzinach, parafiach,
diecezjach, zakonach, szkotach, uniwersytetach, stuzbie zdrowia, przedsiebiorstwach, gospodarstwach rolnych i
w wielu innych srodowiskach.

Cieszymy sie rowniez, ze wspolnoty wierzacych tgcza swe sity w celu stworzenia bardziej sprawiedliwego,
pokojowego i zrownowazonego swiata. Powodem do szczegolnej radosci jest fakt, ze Czas dla Stworzenia staje
sie inicjatywg prawdziwie ekumeniczng. Wcigz wzrastamy w swiadomosci, ze wszyscy zamieszkujemy we
wspolnym domu jako cztonkowie tej samej rodziny!

Cieszmy sie, poniewaz w swojej mitosci Stworca wspiera nasze skromne wysitki na rzecz Ziemi. Jest ona
rowniez domem Bozym, gdzie Jego Stowo ,stato sie ciatem i zamieszkato wsréd nas” (J 1, 14), miejscem, ktore
zestanie Ducha Swietego nieustannie odnawia.

.2e$lij swego Ducha, Panie, i odnow oblicze ziemi” (por. Ps 104, 30).
Rzym, u Swietego Jana na Lateranie, 1 wrze$nia 2020 r.

FRANCISZEK
[00991-PL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba
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